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che, per meri to dei contr ibuenti , ha saputo 
fronteggiare le spese della guerra, possa 
poi volgersi ad opere pacifiche che consoli-
deranno l'edifìcio nazionale. (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole P a r a t o r e . 

P A R A T O R E . La guerra può essere ri-
guarda ta come un g rande pubblico servi-
zio eserci tato dallo S ta to , che investa la 
maggior pa r t e de l l ' a t t iv i t à nazionale; onde 
il presente disegno di legge offre occasione 
ancora una vol ta ad una discussione di 
guerra, per ciò che r iguarda la finanza e 
l 'economia. 

E d invero mai come in tempo di guerra 
appare evidente il nesso di t u t t i i feno-
meni economici e finanziari di una nazione, 
e mai come in tempo di guerra i provve-
dimenti che si p rendono non debbono es-
sere la isolata risoluzione di questo o quel 
Dicastero, perchè mai come in t empo di 
guerra , le persone che siedono al banco 
dei ministri hanno la funz ione di un co-
mitato tecnico vero e proprio, al quale è 
dato un compito molto grave, ma non 
equivoco. 

I principali f a t t o r i della v i t to r ia sono 
tre: il f a t t o r e mil i tare , il f a t t o r e morale e 
il f a t to re economico. Orbene, nei r iguardi 
di quest 'ul t imo f a t t o r e la funzione del co-
mitato tecnico è quella di curare il più 
possibile la resis tenza dell 'economia nazio-
nale, a t t enuando i t u r b a m e n t i che essa 
riceve dallo s ta to di guerra , rendendone 
più robuste quelle par t i che sono deficienti 
ed accentuandone lo sviluppo ove sia pos-
sibile. 

Bisogna rea lmente riconoscere che l 'a t -
tuale Gabine t to ha cominciato a fa re una 
vera politica economica di guerra; ma al-
cuni provvediment i r isentono sempre l 'in-
certezza, mancano di legame e qualcuno 
di essi può sembrare non il p rodo t to di 
una libera risoluzione, ma la sodisfazione 
a moviment i dell 'opinione pubblica, che 
non sempre sono giustificati . 

Siamo in guerra, sappiamo tu t t i , e lo 
sa il paese, che non possiamo avere a di-
sposizione t u t t o quel tonnellaggio che è 
necessario per ìa impor taz ione ; sappiamo 
anzi che questo tonnellaggio mondiale va 
diminuendo; sappiamo di dover fare dei 
presti t i , sappiamo che il cambio non può 
essere favorevole e che bisogna imporre 
delle tasse e delle imposte ; sappiamo infine 
«he ci sono con t inuamente delle navi silu-
ra te ; t u t t o questo sappiamo e lo sa il paese, 

il quale coraggiosamente ne sa a f f rontare 
le conseguenze. 

Ma noi dobbiamo fare di t u t t o perchè 
il tonnellaggio disponibile abbia la più com-
ple ta util izzazione, perchè i cambi sfavo-
revoli non peggiorino, perchè le imposte e 
le tasse siano tal i da dare un get t i to , ma 
nello stesso t empo da non t u r b a r e la com-
pagine della economia nazionale; dobbiamo 
prendere , d 'accordo con i nostri alleati,! 
t u t t i quei p rovvediment i che sono neces-
sari perchè la guerra mar ina , nei r iguardi 
dei sommergibili, sia più efficace. 

Ecco perchè io par lo , e parlerò breve-
mente , accennando, più che svolgendo, i 
var i a rgoment i che si riferiscono a queste 
quest ioni . 

E r a comune credenza che la guerra do-
vesse po r t a re una tensione di credito, una 
diminuzione de l l ' a t t iv i tà economica, e d u n a 
l imitazione dei consumi pr ivat i . 

Viceversa questa guer ra ha p o r t a t o un 
capovolgimento di t u t t e le nostre dot t r ine 
ed abbiamo visto che diminuzione del cre-
dito non c'è s t a t a , ma viceversa la massa di 
prof i t t i e di salari è aumen ta t a , i consumi 
p r iva t i hanno most ra ta una t endenzaa l l ' au -
mento ed in conseguenza si è a v u t a una 
g rande abbondanza di capi ta le circolante. 
Ecco la spiegazione, onorevole Carcano, 
di mol t i fenomeni ai quali non bisogna 
dare un ' in t e rp re taz ione t roppo o t t imis ta . 

Ma la guerra è la più grande consuma-
trice di capital i . E qui occorre ancora una 
volta riconoscere che nella finanza di guerra 
l ' I ta l ia si è condo t t a nella maniera più sag-
gia, che po teva , inquan tochè compito della 
finanza di guerra è questo: con t ra r re pre-
stiti , e resistere quan to è possibile, e dove è 
possibile, alla t en taz ione di procurarsi ri-
sorse con la emissione di ca r t a moneta . Io 
non so fino a qual pun to a questa t en t a -
zione abbiamo resistito. L 'onorevole Car-
cano ci ha in proposito offerto dat i con-
for tan t i . . . 

CARCANO, ministro del tesoro. La ve-
r i tà ho de t to , t u t t a la ver i tà . 

P A R A T O R E . E perciò siamo confor ta t i . 
Contemporaneamente noi abbiamo prov-

veduto a crearci le risorse necessarie per il 
p a g a m e n t o degli interessi. Su questo argo-
mento due sono le teor iche che corrono f ra 
i competent i . Secondo gli uni t a n t o la que-
stione de l l ' ammor tamento quanto quella 
degli interessi sarebbe oppor tuno r inviare 
al dopo guerra . Secondo altri , e io mode-
s tamente divido questa teorica, occorre, in-
sieme all 'emissione, provvedere al servizio 


